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UN PROBLEMA DA AFFRONTARE CONCRETAMENTE 

Cìsa - Viscosa. Medea e Mira Laoza 
nuove villlme della smohlHlazIope 

Uorientamento dei monopoli per il futuro di Roma - Uuvvenire 
della gioventù - Domande al Comune e alla Camera di Commercio 

,1. 

La verte iua della Cisa Vi­
scosa si è conclusa, giorni or 
sono al Ministero del Lavoro 
ton la corresponsione di una 
extra liquidazione ai circa 400 
lavoratori, ancora rimasti alle 
dipendenze dell'azienda. 

Marinotti e soci con 40 mi­
lioni di l ire hanno risolto 11 
problema che più stava loro a 
cuore: avere mani libere per li­
quidare definitivamente lo sta­
bilimento di Roma, utilizzare 
macchinari là dove fa loro più 
comodo, fare dei 115.000 metri 
quadrati dell'area ciò che più 
loro aggrada 

Marmottl e soci hanno impo­
sto la loro volontà e i loro in­
teressi personali non già ai la­
voratori della Cisa, ma n tutte 
lu Autoi ita. al governo, alla 
popolazione. 

Un altro monopolio, la ltal-
gas. delibera che a Roma la 
Clcdca, sua associata, non deve 
più siruttare in loco catrame 
prodotto dalla Romana Gas; il 
catrame dovrà essere spedito a 
Livorno e perciò nuove famiglie 
di lavoratori romani dovranno 
essere gettate sul lastrico. 

La Altra Lama, a sua volta, 
decide di spostare l'attività del­
la sua filiale romana in altra 
regione d'Italia. La lavorazione 
dell'olio estratto dalla sansa la-
zinle deve essere liquidata, la 
azienda chiusa, gli operai licen­
ziati. 

E la serie potrebbe continua­
re con la chiusura o riduzione 
di attività del le aziende cine­
matografiche, ' con i licenzia­
menti che avvengono nel setto-
ro metalmeccanico e chimico-
farmaceutico, dove in un anno, 
e solo nella città, mil le lavora­
tori sono stati licenziati. Non 
passa settimana che alla Came­
ra del Lavoro non arrivi comu­
nicazione di richiesta di licen­
ziamento di due, tre, dieci o 
più operai di questa o di quel­
la azienda o di quel settore del­
l'industria. 
• Sì domanderà: ma si verifi­

cano solo licenziamenti o non 
hanno luogo anche assunzioni a 
Roma? Certo hanno luogo an­
che assunzioni: nel settore dei 
servizi pubblici, nel le fabbri­
che che lavorano con commesse 
militari, nel le aziende artigia­
na che sorgono ne i nuovi quar­
tieri, nei pochi nuovi comples­
si sorti sul la . Salaria, sulla Ti-
burtina, sulla Casilina e n Tor 
Sapienza. Le assunzioni, però, 
sono inferiori ai licenziamenti, 
e perciò il numero degli operai 
occupati diminuisce. In modo 

* particolare questo fenomeno 
minaccia di aggravarsi per la 
crisi che incombe sull'edilizia, 
ove già si nota una riduzione 
delle costruzioni, specie ne l set­
tore degli alloggi di lusso. 

Roma si espande. Una spe­
ciale commissione discute del 
Piano Regolatore elaborato per 
una città di 3 milioni di abi­
tanti. Quali debbono essere le 
caratteristiche della Capitale, 
Fecondo la volontà dei gruppi 
di monopolio e dei loro rappre­
sentanti amministrativi e poli­
tici, è reso noto, da un lato, 
dalla chiusura, trasferimento e 
ridimensionamento delle più 
importanti fabbriche, con la 
conscguente chiusura o ridu-
rione di attività produttiva di 
fabbriche minori; dall'altro. 
dall'attacco ai 1500 ottari -di 
aree site nel comprensorio del­
la zona industriale, la cui esten­
sione viene ridotta a soli 250 
ettari. 

L'orientamento dei gruppi di 
monopolio è reso manifesto dal 
pratico sabotaggio che gli am­
ministratori democristiani del 
Comune fanno all'applicazione 
della legge costitutiva della zo­
na industriale. Roma, dovrebbe 
trasformarsi in una città di 
aziende artigiane e di uffici e 
dovrebbe avere una massa cre­
scente di semidisoccupati e di 
disoccupati, di sottoproletariato, 
per divenire, secondo l'intendi­
mento di costoro, un centro di 
divisione e di reazione. Non si 
spiegano altrimenti la resisten­
za della Camera di Commercio 
Industria e Agricoltura a con­
vocare un convegno sull'indu­
stria e a mettersi alla testa del 
movimento di opinione per lo 
sviluppo industriale della Capi­
tale, e la assoluta indifferenza 
dei parlamentari della maggio­
ranza a sollecitare provvidenze 
particolari atte ad agevolare il 
sorgere di industrie a Roma. 
' Simile orientamento dei mo­

nopoli crea problemi angoscio­
si di prospettiva per tutti gli 
strati sociali ed in specie per la 
gioventù. La riduzione in cifra 
assoluta ed in cifra relativa del 
potenziale industriale nella Ca­
pitale diminuisce la possibilità 
di occupazione, non agevola lo 
sviluppo di maestranze specia­
lizzate. ostacola la formazione 
di tecnici e di professionisti le­
gati alla produzione, acutizza 
le caratteristiche di arretratez­
za, soffoca l'espansione ed il 
miglioramento della cultura 
tecnica, che dovrebbe costituire 
il nucleo della cultura mo­
derna 

La diminuzione del numero 
dei lavoratori occupati nell'in­
dustria rende più agevole, a 
causa della prensione della di­
soccupazione, i'intensificazione 
dello sfruttamento nelle fab­
briche. potenzia il collocamen­
to fazioso e discriminato, aiuta 
l'attacco padronale contro le 
libertà democratiche e i diritti 
costituzionali dei lavoratori nel­
le aziende. 

Il peggioramento del rappor­
to tra lavoratori occupati nella 
industria e ma<sa della popola­
t o n e . determinato dalla manca­
ta creazione di un'industria le-
Rata alla produzione di merci 
necessarie per soddisfare le esi­

genze dalla cittadinanza e alla 
produzione di attrezzi, strumen­
ti vari, apparecchiature, per la 
indiwtria leggera, l'agricoltura, 
l trasporti, i servizi pubblici, 
rende sempre più Roma tri­
butaria del Nord e rafforza 
il prepotere dei monopoli, 
che taglieggiano già penosa­
mente la popolazione in ogni 
settore: dall'alimentazione allo 
abbigliamento, dai servizi pub­
blici all'edilizia. Non è possi­
bile osservare passivamente e 
solo dissertare dottamente su 
questi problemi. 

Bisogna salvare Roma da un 
processo pericoloso di degrada­
zione economica e sociale. A chi 
spetta il compito di guidare il 
movimento di opinione per lo 
sviluppo industrialo di Roma? 
Spetta al lavoratori occupati 
nell'industria: metalmeccanici, 
poligrafici, chimici, vetrai, edi­
li, alimentaristi; spetta agli au-
toforrotrnmvlerì, gassisti, elet­
trici. telefonici. Spetta ai sinda­

cati organizzare il movimento 
di opinione e la lotta, spingere 
tutte le forzo interessate allo 
••viluppo economico della Capi­
tale, sollecitare parlumcntari, 
Comune e Autorità perchè sia 
realizzata subito la legge costi­
tutiva della zona industuale, 
siano attuati gli espropii dei 
1500 ettari e siano costruiti i 
servizi nella zona stessa; perdio 
altre provvidenze siano stabili­
te quali ad esempio la estensio­
ne dei benefici della Cassa del 
Mezzogiorno a Roma. 

I lavoratori dell'industria 
debbono avere piena consape­
volezza elle la loro sorte, In loro 
libertà, i loto interessi sono 
strettamente collegati all'esito 
della lotta contro le grandi fa­
miglio monopoliste non solo per 
Impedire la smobilitazione del­
l'industria romana, ma per im­
porre la trasformazione di Ro­
ma in un centro operoso e mo­
derno. 

MARIO MAMMUCARI 

L'ingresso 
per i deputati 

Finite le vacaraxe pasquali, 
i deputati faranno 11 loro 
ingresso nell 'aula di Monte­
citorio dal piazzale del Par­
lamento e non più, almeno 
per qualche tempo, dal por­
tone abituale. 

L'ala de l palazzo prospi­
ciente Piazza Montecitorio è 
risultata seriamente les io­
nata in alcuni del suoi mu­
ri di sostegno principali, se­
condo l'indagine esperita 
dal tecnici del Genio civile 
dopo 1 primi lavori di re­
stauro. Il ministro Romita 
ha dichiarato ieri l'altro che 
occorre procedere con tutta 
urgenza ai lavori di rinfor­
zo e di s istemazione dello 
stabile «onde evitare un 
grave s in i s tro» 

La facciata all ' interno e la 
volta del « sa lone della Lu­
pa > sono state puntellate con 
una robusta armatura di 
Irg-no. 

Per consentire lo svolgi ­
mento del lavori di rinfor­
zo delle strutture, Il presi­
dente della Camera, on. 
Gronchi, ha disposto che 
l'ingresso del deputati av­
venga da Piazza del Parla­
mento. SI ritiene che l'ulti­
mazione delle opere richie­
ste non possa avvenire pri­
ma di alcuni mesi. 

EFFERATO E MISTERIOSO DELITTO ALLE PORTE DELLA NOSTRA CITTA» 

Ferisce mortalmente a sassate una giovane donna 
dopo un convegno tra i ruderi dell'Appia Antica 
La vittima, mia vedova «li 30 anni madre «li 5 fi<fli, ricoverata in osservazione - L'a«((fressoi'e è fu«j«|ito 
dopo il crimine - L'allarme «lalo «la «Ine «jiovaiii - Kselusa la rapina come movente «lei brutale episodio 

Un nuovo agghiacciante epi­
sodio di violenza è accaduto 
al le porte del la nostra città, 
nel le prime ore del pomerig­
gio. La vittima è una giovane 
donna che giace, con il cranio 
fracassato, su un candido let­
tino dell 'ospedale di San Gio­
vanni. L'autore del delitto, che 
dopo essersi lordato le mani 
di sangue è scomparso a bordo 
di una macchina, è rimasto fi­
nora un vol to senza nome. Il 
crimine è stato scoperto alle 
13,40 ull'nltezza de l 14. chilo­
metro dell 'Appia Antica, in 
località « Canile », poco più 
avanti dell' incrocio dell'Appia 
con il raccordo anulare. 

Due giovani, Nicola Medici 

maggiore Antonio Fasciuni il 
quale, messo al corrente del­
l'accaduto, ha te lefonato alla 
Croce Rossa per l ' invio di una 
autoambulan/a ed ha avverti­
to 1 carabinieri del posto l'is­
so dell'aeroporto. Dieci minuti 
più tardi la ferita, che conti­
nuava a perdere molto sangue, 
è stata adagiata sull 'autoam­
bulanza che , a tutto gas, si è 
diretta verso l'ospedale di San 
Giovanni. 

Il marescial lo di polizia Gio­
vanni Cusadoro, del posto l'is­
so dell'ospedale, non appena si 
è trovato dinanzi a l corpo del­
la poveretta, e comprendendo 
che doveva trattarsi della vit­
tima di un delitto, ha provato 

frattura dell'osso zigomatico si­
nistro, o da medicare le o.-Ai 
del parietale sinistro, che appa­
rivano .si irid.it-> da un corpo 
contundente) Cororlna Pnnnun-
zi ha .socchiudo gli occhi. Il 
maresciallo C'widoio ha appro­
fittato di quest'attimo e le ha 
chiesto: « Chi è .stato a ridurli 
cosi? Che ti è accaduto? -

Con voce flebile, interrotta 
dai .singhiozzi, la donna ha rac­
contato una strana «storia. * So­
no urriuuta stumuttin-i da Rie­
ti — ella lui detto — e ini sono 
fermata in piazza di Sun Gio­
vanni in Latt-rano. Volevo sa­
lire sul pullman che porta ad 
Anzio, per andare a visitare 

Un primo sommario esame non sia stata soltanto una bc-

L'asterisco segna il punto dove la donna è stata ferita a sa i sale 

di 18 anni , -abitante a Ciampi-
no in via Col di Lana e Nan­
do Carbone, di 19 anni, abi­
tante anche egli a Ciampino, 
in via Pignatel l i 7, uscendo da 
via degli Armentari e imboc­
cando l'Appia hanno scorto il 
corpo di una donna steso boc­
coni sul ciglio della strada. I 
giovani si s>ono avvic inat i con 
il cuore in t u m u l t o : il volto 
del la poveretta era ridotto ad 
una maschera di sangue, sul 
suo capo si apr ivano orribili 
ferite; dalla sua bocca usciva 
un flebile e disperato lamen­
t o : « Aiutatemi , mi hanno am­
mazzata.. ». 

Uno dei ragazzi ha inforca­
to una bicicletta ed ha rag­
giunto il posto di guardia 
dell ' ingresso dell 'aeroporto di 
Ciampino Era presente , tra i 
graduati, soltanto il sergente 

ad interrogarla. La donna sul­
le prime non è stata in grado 
di rispondere. Dai documenti 
trovati nel le sue tasche è sta­
to, intanto, possibile apprende­
re che si trattava della «iqn-v. 
ra Cesar im Pannunzi. \edov. i 
Pesce, una donna di 30 .-•m-.i 
madre di cinque figli, nata a 
Cnpodimonte, in provincia d i 
Viterbo. Nono.-**-inte le brutte 
ferite si capiva che doveva es­
sere una donna piacente; i suoi 
abiti neri da lutto erano mo­
desti ma puliti, così come la 
biancheria intima Nelle tacche 
teneva conservato un moJc.-.*L--
f imo peculio, stretto in un pie 
colo fascio, come usano far;» i 
contadini. 

Prima che il chirurgo cornili-
cia;àe il suo delicato la\ oro 
fc'era di rni'Jrrr una brutta 

Un acrobata motociclista 
si ferisce in motociclella 
Ieri se-re M è presentato allo 

ospedale d: S. G-acomo un uo­
mo de!) aspetto corpulento, tale 
Salvatore Me-rzocoa di anni 27 
ab.tantr in \ ia F:.»**-i 5 per far-
-. ri .el icile . « c i r é ter.lp e con­
tusioni nrvutate da una caduta 
ds'..a mot oc'e «Ita 

Il Mazzoccta aquari va ;>l..uo-
«•to secreto per ''Incider te. non 
tanto per :e ler.te riportate ma 
;>er il fatto che si era tento ca­
dendo da ura i r f t o c i O t t a Di­
lati; :i Marocca j<er guadagnar­
si da Uvere si esibisce cederdo 
da una motocicletta anelata a 
p'.ena ve'oc.tà «a ura pista Ezil 
si s.ede dietro il pilota e quan­
do |l rrez70 meccanico ha ra*t-
fiiunto il massimo della velocita 
con un metodo tutto suo il U«z-
70cca si lancia ali .ndictro roto­
lando sulla pi»t* e riamandosi 

pal-a di gomma» serica e-*ers. 
prodotto r.emr.iero òr.a s c r i t ­
tura 

Ieri >cm invoce. sulla via C««-
ì>.a. a.:«..:c/?a de. chj.orr.rtro 27. 
11 s . o «>.t>len«» l»:ito vo te col­
l u d a l o non ha f.irzlonato n 
do\e e Vg.i era a rxirdo d: una 
motoc:r:ctia guidata dal pro­
l e t a r i o He-ito Be-iedettl d: 33 
anni ehltarte «n ">:« FU pgt 8 
q .ar.dr» r.e.la tardare ura cur­
va ahìxtg «to da! fari di una 
macchina che veni-.a In ser.«k> 
contrar.o i; pilota ha per«o 1! 
ro-tro::o de! m e / m ed ha sban­
dato Il Ma77ooc« che r o n st 
a v v i t a v a di dover fare ura esi­
t i n o n e fuori prct-mamira e stato 
scaraie: tato a terra rialzandosi 
puriropiK) fer.to mentre il Be­
nedetti f-e la calava senra r.cai-

Immedlatamcntc tcome u r a meno una escoriazione 

uno dei miei figli che si trova 
laggiù. Ad un tratto si è avvi­
cinato a me un nomo, che sta-
va su una giardinetta grigia. 
con la largì di Romo. Mi ha 
ihiesto: -Ali tmole indicare do­
ve sta il Co!o«eo? i>ono tut-
t'oggi che giro e non s o n o 
• l'usci lo a trovarlo...*. Da prin­
cipio non gli fio dato retta, poi 
yh ho rispos'o che se co lera 
che lo accompagnassi al Colos­
seo, mi doveva accompagnare 
ad A~i;io in macchina Afi ha 
latto accomodare nella «lecchi­
mi «d io gli Ilo indicato ti 
Colosseo. Lui è entrato in un 
portone (for.--e voleva indicare 
una del le grandi arcate che 
immettono nel monumento 
XdR; ed io sono rimasta tn 
macchimi Poi «inrno usciti /nò-
ri tlclli città, diretti ad Anzio 
Ad un tratto ho sentilo un do­
lore {ertissimo alla testa e sarò 
sTenuta Quell'uomo deve orcr-
mt buttata Juan dalla mac­
china .. -

Il ninro-^ciaUo Ca>adoro l'ha 
'n:errot'a per chitvierlc: « C h e 
ora era quando hai incoitr.V.o 
quell'uomo? Lo conc<ci? Che 
':po o r a ? - . 

- E' sia'o vcr<o la una — 
ha rispcv-to la donna P.-i im-
prov\imamente ha inedificato la 
\er~ion<> del <uo incontro, af-
f c r m m J o -E' <t'i'.o lui st, s^o 
ii dirmi 
pio pe 
•co. credi temi, non l'ho mail 
vaiato . -. I 

Pronunciate q u o t e parole, ' 
Ce^ inna P.innvinzi ha p t r d j t o ! 
nu.n amento i ->en? 
dando in un torpore -eo=--̂ o d i 
ino;.b. Qualche minuto p ù 
tardi, me.itre la d o n n i \er. iva 
tra.-rortati in sala operatori"», 
i commissari Macera e Bi*>-
m o , della «erìonf Omicidi ae-
comoasn iti d i t'iementi de'ia 
p.rliTia ^c cntifica e d i un fun­
z ionano del c o m m i ^ a r i - t o di 
S n Paolo si s o i o recati .«sul-
ì'Appia An'ica por compiere i 
sopralluoghi del caso, 

ha permesso di .smantellare in 
pieno il racconto fatto dalla 
vittima La giovane vedova è 
stata infatti selvaggiamente col­
pita con un sasso tagliente, nel­
l'interno di una grotta che si 
apre dietro un rudere dell'Ap­
pia Ajitlea e alla quale non .si 
può certo accedere con un'auto. 
Subito dopo essere stala ferita, 
la Pa'nnunzi si è trascinata fuo­
ri dal la grotta, ha percorso un 
breve sentiero che porta svtl-
l'Appia ed è svenuta sul ciglio 
della strada. 

Nell'intorno della grotta,f in-
fatti, è stato trovato un grosso. 
tiisso, sul quale la donna ha 
appoggiato il capo e che mo­
stra tracce di sangue rappreso, 
misto a capjlli , e un ciottolo 
anch'esso sporco di sangue. Po­
co distante è stato trovato un 
fazroletto pulito e un pr.io di 
mutandine accuratamenbì ripie­
gate. Sulla polvere sono rima 
sii chiari i s e j i i di una vio­
lenta lotta. Tracce di sangue 
sono state anche trovato sul­
l'erba che circonda la grotta 
fino al viottolo. 

Le successive indagini n i n n o 
permesso di ricostruir» in par­
te il delitto. La donna (che 
appartiene a una onesta fami­
glia) venuta nella nostra città 
per poi recarsi ad Anzio, d e v e 
aver ceduto alla tentazione di 
fare una passeggiata in mac­
china con un uomo che, pro­
babilmente non le era scono­
sciuto. Quella che doveva es­
sere una innocente avventura 
si è invece tramutata in trage­
dia: l'uomo credendo di poter 
avere ben presto ragione della 
resistenza del la donna, l'ha 
condotta sull'Appla Antica, e 
dopo aver lasciato la macchina 
sulla strada, s i è inoltrato con 
lei tra i ruderi che egli ev i ­
dentemente conosceva al la per­
fezione (non è facile, infatti, 
a prima vista trovare l'ingres 
so della grotta). 

Qui l'uomo ha tentato, pro­
babilmente, d i possedere la 
Pannurizi. Alle ripulse de l la 
vedova, egli con una brutalità 
e una inciviltà incredibili ha 
afferrato un"1 sasso ed ha col­
pito con cieco furore. Quindi. 
credenti 3 di aver ucciso la don­
na, e fuggito dalla grotta, ha 
raggiunto la sua macchina e 
si è allontanato a tutta velocità. 

Questa è la- ricostruzione più 
verosimile, che. però, potrebbe 
subire profonde modifiche. Il 
racconto fatto dalla donna è 
stato troppo irto d i contraddi­
zioni per non gettare sulla vi­
cenda 1 ombr i di numerosi dub­
bi. Lo sforzo che la Pannunzi 
ha fatto per coprire in un certo 
q u i i modo l'identità del suo 
a s s r e ^ i r » signifitn che con 
ques'i e!H era in rapporti da 
qui l che tempo? E" possibile che 

stiale ira sadica ad armare la 
mano dell 'uomo? E* pensabile 
l'ipotesi di una feroce vendetta? 

Per ora si possono fare sol­
tanto congetture. DI certo e di 
terribilmente reale non ci sono 
che quella povera giovane 
mamma che lotta con la morte 
e quell'ignoto criminale che 
vaga Ubero per lo strade della 
nostra città. 

Cade da una impalcatura 
alta tre metri 

Il muratore Raffaele Molina-
ri di anni 42 abitante in via 
Bembolotto 18, ieri mattina al . 
le ore 9 è caduto da una im­
palcatura dall'altezza di 3 m e . 
tri in un cantiere sito in via 
del le Medaglie d'Oro, presso il 
piazzale degli Eroi. 

Il Molinari è stato giudicato 
guaribile in 20 giorni all'ospe­
dale dì S. Spirito dal le frattu­
re riportate nel la caduta. 

UNA VECCHIA DI 80 ANNI 
y ^ — — — — — * — — — — — — 

Precipita dalla finestra 
e si sfracella al suolo 

lai disgrazia è accaduta ieri sera alle 
20,20 nella Circonvallazione Trionfale 

Una donna di 80 anni, Gine­
vra Bizzarri vedova Bott i , abi­
tante in via Circonvallazione 
Trionfalo n. 1 ieri .sera è rima­
sta vitt ima di una tragica 
disgrazia 

La povera vecchia \*er30 le 
20,20 si era ritirata nella sua 
camera, preparandoci ad anda­
re a nposare . Avvicinatasi al­
la finestra, nell'atto di chiu­
dere le imposte si ò sporta 
troppo sul d a v i n z a l e perdendo 
l'equilibrio e cadendo nella 
strada sottostante da una al­
tezza di 15 metri. 

Raccolta da alcuni passanti 
che avevano osservato la sce­
na inorriditi senza poter inter­
venire, la Bizzarri è stata 
riportata in cas-a dove purtrop­
po decedeva poco dopo L'inci­
dente ha stL-citato viva ìm-
oressione nel auartiere 

Picchiato da un amico 
si avvelena col collirio 

11 mondo, di tipi strambi non 
difetta davvero . Fulvio Neroni, 
di 19 anni, abitante al Tibur-
tino III. lotto 13, ieri sera, dopo 
aver giocato in un bar biliar­
do di via del Basi le ed aver 
vinto una cospicua somma al 
gioco, ha tentato inut i lmente 
di riscuotere ì suoi crediti . Uno 
degli amici suoi, anzi, dopo 
aver invitato ad uscire, dietro 
l'edificio del « S i lvercme » lo 
ha picchiato di santa ragione 
e gli ha provocato anche qual­
che ferita da taglio al gomito 
con una lamet ta o con un ra­
soio . Per protesta, il Neroni 
ha bevuto il contenuto di una 
boccetta di coll irio. 

Un carabiniere moribondo 
per uno scontro sulla Cassia 

Un ' terzo grave incidente è 
avvenuto al le 17,25 di ieri al­
l'altezza del Km. 14.300 del la 
via Cassia, in località « La 
Storta. . . Una motoleggera tar­
gata Roma 131(352 con a bordo 

fratelli Mario e Arturo Di 
Bernardini, di 23 e 2tì anni , 
entrambi carabinieri , ha cozza­
to contro un autobus con estre­
ma violenza. Il pesante auto­
veicolo della l inea 201, targato 
Roma 172895 e condotto da 
Giovanni Boccatori, era fermo 
ni momento dell'urto. Mario Di 
Bernardini è stato ricoverato 
ni fin di vita nella cl inica San 
Pietro in via Cassia 600: Il fra­
tel lo Arturo è rimasto i l leso. 

Un giovane ferito 
in un campo sportivo 

Lo studente Mario Caroti di 16 
anni, abitante in via del Com­
mercio 12 è stato involontaria­
mente colpito da un giocatore nel 

campo sportivo comunale di Colle 
Oppio durante una partita di cal­
cio. All'ospedale S Giovanni il 
Caroti e stato ricoverato in os­
servazione 

Rebecchini e Lombardi 
da Romita per le case 

Il Miniatro dei Lavori Pubbli­
ci on Romita ha ricevuto il s in­
daco di Roma e il presidente 
dell'Istituto autonomo per le 
cabe popolari lng Lombardi, i 
quali gli hanno Illustrato il re­
cente ordine del giorno vottìto 
dal Consiglio comunale « con­
clusione del dibattito 6ulla casa 

Il sindaco e il presidente dello 
Istituto Coso Popolari, ciascuno 
per il settore di rispettiva com­
petenza, hanno Intrattenuto ti 
Ministro sul programma che do­
vrebbe consentire di costruire 
in un quadriennio 13 0O0 allog­
gi ppr un totale di 58 500 vani 
e per un importo complessivo 
di 24 miliardi 

Il Ministro ha dato affida­
mento di illustrare adeguata­
mente la situazione della capi­
tale di fronte a! Parlamento 

l a 
Lunedi scorso ha avuto luo ­

go a Leonessa la commemora­
zione dei partigiani e civili ca­
duti sotto il piombo dei nazi­
fascisti durante la Pasqua 1941. 
Hanno partecipato alla manife­
stazione, promossa dall'ANPI 
provinciale, numerosi familiari 
dei Caduti. Era presente anche 
una rappresentanza del comi­
tato nazionale dell'ANPI, il 
compagno Renato Cianca, se ­
gretario della Associazione, il 
comandante partigiano FiHbero 
Sbardella, nonché una delega­
zione dell 'ANPI rionale, « Fra­
telli Favola », del quartiere 
S. Lorenzo, con bandiere. Al le 
o ie 0,30 è stata deposta una 
corona sul cippo eretto nella 
fossa dove furono sepolti i cor­
pi dei quindici partigiani, ne l ­
la notte di Pasqua, dopo ine­
narrabili atrocità. Parole com­
moventi sono state pronunciate. 
poi, dal compagno Cianca nel 
ricordare il sacrificio di venti­
tré civili di Leonessa, truci­
dati il Venerdì Santo del 1944. 
L'oratore ha quindi invitato gli 
intei venuti a tener v ivo l'eroi­
co esempio di quei combatten­
ti per la libertà e ad operare 
perché il loro sacrificio non sia 
stato vano Due delegazioni si 
sono recate quindi in pellegri­
naggio alle fosse comuni dove 
nella stessa settimana di Pa-
«nua furono trucidati altri par­
tigiani, nel le fra7Ìonì di Cumu­
lata e di Villa Carmine. 

I barbieri in gara 
con forbici e rasoio 

Le norme della competizione die aura 
inizio il 25 aprile - Aderiscono i barbuti 

Stasera alle ore 21 si riunì 
ranno presso la Federazione 
barbieri in via Sicilia ioti i 
« maestri d'ante. . chiamati a 
comporre le giurie del concor­
so « Rinascita » indetto dalla 
Federazione d i categoria nel­
l'intento di valorizzare l e qua­
lità professionali e l'arte stes­
sa dei cento e t ento « Figaro >• 
che diuturnamente espletano l e 
loro attività ne l la Capitale. 
Questo singoiare concorso s i 
svolgerà nei locali del Circolo 
artistico internazionale d i v ia 
Margutta, il 22 maggio 1955. 
Le el iminatorie avranno inizio 
a partire dal 25 aprile. Il tema 
del concorso riguarda, pratica­
mente, le seguenti specialità: 
taglio de i capell i aH'Urrberto; 
taglio de i capell i normale con 
forbici, pettini e rasoio (esclu 
sa la macchinetta); taglio de l 
capelli a fantasia, tempo mas­
s imo di esecuzione 45 minuti; 
taglio d i barba classico e d i 
barbetta ( tempo massimo 40 
minut i ) ; rasatura di barba con 
rasoio a mano libera, e-eguito 
in tempo minimo e maggiore 
accuratezza, massaggiando il 
viso con il « proraso », prima 
e dopo la rasatura; taglio d e i 

UNA LETTERA DEL DIRETTORE GENERALE 

La direiione dell'INA vuote impedire 
le eledoni per il sindacato unitario 

Viva agitazione fra i dipendenti dell' Istituto 

Viva agitazione ha provoca­
to fra i d ipendent i del l 'INA, 
una lettera de l direttore ge­
nerale dell Ist i tuto con la qua­
le si comunica che « non può 
essere consent i to che le elezio­
ni sindacali s iano t enute nei 
locali del la azienda e ne l le ore 
di ufficio ». 

Per comprendere la gravità 
del la posiz ione -assunta dal di­
rettore genera le bisogna pre­
mettere che oggi i dipendenti 
del l 'INA avrebbero dovuto 
e leggere i l d iret t ivo del sin­
dacato unitario dest inato a so­
stituire i vari s indacati finora 
esistenti . La creazione di un 
sindacato unico era stata de­
cisa dai lavoratori stessi in 
assemblea e ribadita da una 
raccolta quasi plebiscitaria di 
firme. 

L'Amministrazione dell'Isti 
tuto aveva già manifestato una 
certa insofferenza per l'inizia­
t iva, soprattutto perche essa 
v iene nel m o m e n t o in cui sono 
in corso le trattat ive per la 
st ipulazione del contratto col­
let t ivo di lavoro e coincide 
con le r ivendicazioni da tempo 
avanzate dal personale dipen­
dente che nel l 'anno in corso 

Sottraggono una «topolino» 
per fare una scampagnala 

dovranno trovare soluzione. 
La decis ione del direttore del­
l'azienda acquista inoltre mag­
giore ri l ievo e gravità s e si 
considera che le precedenti 
elezioni s indacali si sono sem­
pre svol te nei locali dell'Isti­
tuto e che la CISL e le altre 
organizzazioni minori hanno 
tenacemente avversato la co­
st i tuzione del s indacato uni­
tario. 

I lavoratori del l 'INA. che a 
grandissima maggioranza han­
no firmato per la cost i tuzione 
del s indacato unico, sapranno 
difendere ancora una volta le 
libertà sindacali minacciate 
dalla decis ione del direttore 
generale . 

Spettacoli per M i n i 
al Teatro delie muse 
La compagnia di spettacoli tea­

trali per i fanciulli. < La Fiaba >. 
diretta daua proi Beatrice Ba­
stardi. e composta di 40 piccoli 
attori. r.a preso l ' inurt -oame 
iniziativa di creare un teatro 
-.;at>: e per 1 bambini a Roma 
Nel pomeriggio tji og-ii ~a*>a:o 
a cominciare tìu sat«:o prossi­
mo. la compagnia metterà In 
scerà I suol spettacoli musica­
li nel plrco'.o Teatro delle Mu-e. 
situato m via Foni 43 Indu*^-

cir.etti 20, proprietario di un ne­
gozio di calzature sito in via 
Numintore i l . ha denunciato di 
essere stato truffato di un paio 
di scarpe. Verso le 10 di ieri 
mattina si è presentata nel nego­
zio una donna anziana che ha 
scelto un paio di scarpe d: vitel­
lo nero del valore di 5&00 lire. 
Con il pretesto di mostrarle alla 
figlia, la donra si è allontanata 
con le calzature lasciando in pe­
gno un pacchetto risultato poi 
pieno dì stracci. 

Jacopetfi sposerà in carcere 
la zingara quattordicenne 
L'ex direttore del settimanale 

« Cronache » Gualtiero Jacopetii 
sposerà in carcere la zfn^arella 
quattordicenne con cui ebbe una 
piccante avventura. 

Come si ricorderà il giornalista 
fu tratto ir: arresto essendo im­
putato di aver sedotto la mino­
renne. Dopo il matrimon-o lo 
Jacopetti verrà rimesso in liberta 

COAVOCAZIOM 

Partito 

mi se r o l e r o mi passai-i'ÌTi 

rr *ln^iO lo non lo coio ,£''• 

Nel pomer^pio di :ert l'a'.tro 
u-rt ,<a::.-i;::o della po.^z.a stra­
da e ria trovato una «topo..no» 
cne era •-•.al» ruiata in q lesi: 
p,rrri Fra "e auto In so*Ia r.ei 

!,>rc>si t«,e. motovc'odrorr.o \ppio 
«»^er.i; hanno scorto 1 »i.:<v 

<v,. e 'a CJÌ tar<;a era stata *e-
ÌT: a iìtn :ra q_e ".e ae.'c macchi-
r e r..ttì'.e 

S r a \e;;uretta :n qjcl rro-
-a->f-n i " o r : o *- t.o*avar.o Vincerlo D. 
. ^ • « " i J T r . c ' i d: 24 anni «S'tArte in 

x «i ("f <Ati Spiriti W. Marcelo 
Testa d. 17 a -n! abitante in v.a 
\ >; d Wnva 335 e Or*7,c,'A 
Brv.ra d. 22 anni ab.tar.te in vU» 
de. Ve edromo 21 I tre erano 
or \ ' j i ' -e - te sprovvisti di pater-
te e <*e! libretto d! clrco'a^in-e 
e rerr iN \e*1 ivano tmrredlata-
- -e - :e '«r-rat: Il Te*ta nero m 
''a* a ai a *. ira e venivo T *cci.:f-
ftito in un appatt-imer.to priva­
to di via AmuV.o 12 

I tre hanno dictt.arato di fiTe-
re ru-ato la rracchir.a allo eco-
->o di pas*<»re un pò e'.'errarr.e-.-
te le leste pasquali La rr-aceìr-
na è stata re-:.t;;ita a la :>r.">-

r etarla, «'^r.ora V ttor.a Vto"-
tì L"n f.iTto <* t-tato corn-re-«o 
re. *r>.ta?ìo-e de'1 e-ercer.te 
TorrTristo Fri'-oc: d: 37 «nr : in 
via O s t e r i e 146 L a t r a rnt!» 
•«n.-ti ladri i o . o av^r 'Ca^«:ra-
to '.a «erratr.ya de'..* rotta, su-»-
-r> rer-etrati ne., i r t e m o de '.& 
nppftTtarnerto eJ rsarr.o asporta­
to da' ca*«-etto di un COT. •> un 
brace.»> d o r o de. calore di j i 
-n:"a lire 

S t j n t i n (?••'> «~j? - : **/ ̂  j «-*-:i 
' * >r* IS :» ft^ftzjori* l->,-»i. A,o o 
3̂••T•.. Ts«-Vi». F.-t» ìi2.s'-t. o-;-^:-

« . P -~U f . u ' l>.:ii o o n « M»-
5 -i-i. IV-TOIO — 'f-t-s -« »•:••'• 
•r^-»:i *-.'< Odila** ir «-Iti: ì<.'+ «*'.-

Tilt» lt MZÌCXI ti* tz:cTi 133 kirai 
ritirati i nlutiai ptr il n:lsli:ti!i 

».. _ ._ . . ._ , . -. .. prarrrttt» a lir finire ci c a n n i 
burr.ente 1 iniziativa, che viene J, r e r „ . t „ w A i w „ 
ad arftancarsi a quei a. di ge^'re-

i diverso, del Teatro del buratum. j s , n a a c a " 
auò co.mare una lacuna part:c<v l'ittit» tisiacilc itq.i iitiftmtrxa 
iam-erte « ^ t e tri una città co- T i m e ^ ^ ^ ^ «-;r » » 
me :* nostra. Cote 1 farciu.n r.on 
tro\ar.o taciln ente u:.o •-i.e;;^ 
che s:a adatto a'.'a loro età e 
ner. i-.i di»cduc<i".!\o 

L'ir.Aiicurajrlor.e del.a *;a^ o-
ne Jti\e.-rÀ con :.» rapprc*rr-a-
-;o~<* *; e P-» ;^ --ri * i; •» -» _ 

Lutto 
In un trag co incidente <tra-

Ja e è tìeceJu.to la.tro g.orno i! 
-r.ed.co Manno Roderà, nostro 
raro amico Ai lumi tari g.i.n*:»-
- o le commosse cor.dog.lanze 
deirUnUà. 

ra r-i.-.ca e de: r-.at-To Ba^ ar-
d- ^v.r-sto 16 :.. » ore 1 . I .-> 
S ' C V f i i . i v.-.-ti —: .ietti* i -.1 \-
io 23 li 30 a,>ri:e e t . " -.•*--
s:w i- T . iir^'ramma « B.flrcj-
:•»'» e : "-efe nani ». il 14. t*. 
21 e 11 2T maculo l-rìne. «-..-Ira 
l i *crna i L o *, r!gr.o <:i M-,--t-> 
Faeù i I r-:-*!iet:i <-r.o In t f a -
d".:a prrs«o ti botte^V.r.o del 
teatro f - T e 1« a'V 20 

'TIITI e e*5T»-ivi -"T <-;7 » « :^ i l ' i 
l i - » - » <!>-" L » T \ - « 

ANPI 
Disis i . 11. i l l t «r 19 - -u.*: j >c 

*". i— '. •"- " l \r i . Q».i-: re ''w CVH 
* ' - - - * l " . 't 1 - "•'»»•» •"--2 - 1 - 1 . - 4 3 

- «• '- i -"- "•<-••-%» a ? n'i t"*ii-: t-

1 "5.-*-'-*J ! s - - » • — » - ; ì »'. -s-•-»-»• 
I l>-i » f.J*Wl t I> S--.--4 fr- |V 1 

Partigiani della Pace 
Tatti i t,urt.tri t=_-ui -* > r ' i - e 

•>-,"*«.> fi Cor-» 'IM P - T — - - l > W » P l f 
.5 T - » Tv—» \-.-—t* '% "7 = s - - » 

Consulte Popolari 
OfJi allf art 18.30 e* I» w*. 1 - » 

\'*m »-.» .MI •"*•-*•« A- py+ ift. 

Truffa un paio di scarpe 
con un pacco di stracci 

II commtre.anie Roberto Mau­
rizi abitante m via Monte Cen-

capelli per bambini con accon-
ciatuia a fantasia. Ogni con­
corrente dovrà presentarsi, ol­
tre che con i ferri dell'arte, 
anche munito di un camice 
bianco, e dell'apposito model lo 
con il quale si è impegnato a 
entrare in lizza, versando 500 
lire. Al concorso ha anche ade­
rito la Federazione dei barbuti, 
la quale ha posto in palio una 
coppa e un ferro del mestiere. 
per il p iù bravo « cesellatore >. 
delle barbette classiche. 

RAIMO e TV 
PROGRAMMA NAZIONA­

LE — 7. 8. 13. 14. 20,30, 23.15 
Giornali radio. 12 Conversa­
zione. 12.15 Crchcctra Olivie­
ri. 13.15 Album musicale. 
14.15-14.30 Chi è di scena? 17 
Orchestra Strappinl. 18 Mu­
sica sinfonica. 18,30 Univer­
sità internazionale Guglielmo 
Marconi. 18.45 Orchestra Bri-
gada. 19.15 Storia del petro­
lio. 19,45 Aspetti e momenti 
di vita italiana. 20 Canzoni 
presentate al V Festival di 
Sanremo 19Z5. 21 La Bohème. 
23.15 Musica da baUo. 24 Ul­
time notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13,30. 15, 18 Giornali radio. 
9.30: Spettacolo del mattino. 
10,30-11 Casa, dolce casa. 14 
Il contagocce. I classici della 
musica leggera. 14,30 là di­
scobolo. 15.30 Orchestra Fra-
gna. 16 Terza pai-ina. 17 Sue. 
cessi di tutto il mondo. 19 
Classe unica. 19.30 Gaetano 
Gimclli e la sua orchestra. 20 
Radiosera. 20.30 Pista di lan­
cio. 21 Personaggi a con­
gresso. 22 La voce di San 
Glorino. 22.15 Ultime notizie. 
23-23.30 Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 George Antheil. 19,30 La 
Rassegna. 20 L'indicatore e-
conomico. 20.15 Concerto di 
ogni sera. 21 II Giornale del 
Terzo. 21.20 Nuove calcolatri­
ci elettroniche in Itaiia. 21.40 
Le sonate del c1ivie«»mbalo di 
Domenico Scarlatti. 22.15: 
Maschere della commedia na­
poletana. 

TELEVISIONE — 17.30 La 
TV del ragazzi. 18 Conoscere 
la natura. 20.30 Telegiornale. 
;""50 " -i str~"i-i fintcc'* ili" fiu­
me. Film. 22,15 Le avventure 
della scienza. 22.45 Replica 
Telegiornale. 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
ati osai orisine e forma • De­
ficienze costituzionali _ Seat* 
liti . Anomalie - Accerta» 

mena pre-matrtmoiiiall 
Cor* rapide radicali 

Prof. Grand'Ufr. DE BERNARDI* 
Spee, Derm. Clln. Boma-Parlfl 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza, S » Stazione) 
Orarlo: 9-13: 16-1» . test. 10-1* 

ENDOCRINE 
Stadio e Gabinetto medico per 
la diaenotì e cara delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI <J! na­
tura nerrosa, psichica, endocrina. 
SENDLITA- PRECOCE NEVICA. 
STESI * SESSUALE. CONSCI*. 
TAZIONI E CURE RAPIDE .'RU. 
POSTMATRIMON1AH. ANOMA. 
U E . Forme ribelli enre rapido 

radiraU. 

6r. Off. C. P. Or. GARLETTI 
P.-cza Ksqunino 12. Roma (Stax.) 
Visite: 9-12 e I M I _ O n s u l U -

tìopl massima riservatezza 

Studio 
Medirr ESQUILINO 
VEKEREE Cure rapide 

Dremarrmnoniali 
o i à F c . v z i o v i S E S S U A L I 

di otti! ortztne 

LAKUKA1-ORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dirett. Dr. r . Calandri specialista 
VU Cari* Alberto. €3 (Suzione) 
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